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In questi giorni il Comune di Roma ha approvato una legge di “controlli”

Ogni edificio verrà catalogato in base al suo status riscontrabile su un patentino
Sarebbe davvero utile estendere un simile provvedimento a tutto il Pese!

Revisione obbligatoria anche
per tutte le vecchie abitazioni?
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di GIGI CARONE

ROMA - Revisione obbli-
gatoria anche per le case
come avviene da tempo
per gli autoveicoli?

Ma allora, questa Italia
è proprio tutta da rifare? 

Se lo stanno doman-
dando in molti di fronte
alle situazioni di estremo
degrado del nostro patri-
monio edilizio. 

La stampa, spesso, enfa-
tizza lo stato di dissesto
in cui si trovano molti
monumenti, invocando
urgenti provvedimenti. 

L’aggressione di sostan-
ze inquinanti non riguarda
solo le opere d’arte ma
l’intero patrimonio edilizio
e cioè case, edifici pub-
blici, impianti sportivi,
sottoposti all’azione di
quell’ inseorabile martel-
lo pneumatico,silenzioso
ma non per questo meno
dirompente, rappresenta-
to dagli agenti atmosferi-
ci, carichi di veleni di ogni
tipo. 

Gli effetti di questo mar-
tellamento incessante  qual-
che volta si vedono ad
occhio nudo: facciate scro-
state, balconi che sem-
brano appesi ad un filo,
rivestimenti che mostrano
ampi vuoti. 

Qualche volta, purtrop-
po, accadono gravi fatti
di cronaca: passanti coin-

volti nella caduta di lastre
di marmo, di muri, di pezzi
d’intonaco, cornicioni che
si staccano pezzi di cemen-
to divelti, tegole che si
spezzano trasportate con
troppa facilità  dalla furia
del tempo perchè scarsa-
mente ancorate. Spesso
tutte queste cose non fanno
notizia ma non risultano per
ciò meno insidiose: mate-
riali che si sbriciolano
dopo un certo di numero di
anni; restauri che non ten-
gono conto della compa-
tibilità fra un materiale e
l’altro; interventi effettuati

senza aver verificato in
modo rigoroso il prece-
dente stato dei luoghi. 

Ma non finisce qui! 
Quante delle abitazio-

ni che compongono il patri-
monio edilizio del nostro
Paese, oltre venti milio-
ni, avrebbero veramente
urgente bisogno, nell’inte-
resse di chi le utilizza e
di chi le frequenta (maga-
ri solo perché vi passa nei
pressi), di interventi urgen-
ti? 

Difficile dirlo con esat-
tezza. Ecco perché  già
quattordici anni fa, il noto

“tuttologo” ciociaro, Gior-
gio Alessandro  Pacetti,
che è anche ispettore ono-
rario della Soprintenden-
za ai Beni Monumentali
del Lazio per i paesi del
Nord Ciociaria aveva  chie-
sto con sollecitudine che la
revisione delle case dive-
nisse obbligatoria così
come già accadeva  per
le automobili. 

Ora a distanza di tre
lustri finalmente con 28
voti a favore e 4 contrari  è
stata approvata dal Comu-
ne di Roma la delibera sul
cosiddetto “fascicolo del
fabbricato” che consen-
tirà di avere una sorta di
patente attestante l’ effet-
tivo stato di salute dei
palazzi della Capitale. 

Perché allora, si chie-
de Pacetti, non estendere
questa delibera anche alle
altre città e centri (soprat-
tutto quelli “storici”) della
nostra bella Italia? 

E’ ovvio che anche le
Amministrazioni Comunali
dovranno fare il loro dove-
re: preveder nei bilanci
un fondo a favore dei pro-
prietari degli immobili che
vogliono mettersi in rego-
la, nella forma di uno sgra-
vio fiscale in modo che
una famiglia  media possa
spendere per il fascicolo del
fabbricato un importo
equo in cambio della sicu-
rezza.

Scaglione, presidente Gaia a pag. 7

COLLEFERRO

Termovalorizzatore,
dati sotto controllo

visionabili su internet
COLLEFERRO - E’ stato
predisposto un programma
informativo per permettere di
conoscere in tempo reale i dati
rilevanti sulle emissioni in
atmosfera dell’impianto di ter-
movalorizzazione di Colle
Sughero Attraverso una con-
sultazione telematica sarà pos-
sibile per la cittadinanza, infat-
ti, essere costantemente aggior-
nata sul monitoraggio in corso.

di ANGELO SANTORI

LA GIUSTA SCELTA
DELL’ELEZIONE
DI ANTONIOZZI...

l’opinione

pochi giorni dalla conclusione del
Congresso provinciale di Roma di
Forza Italia nel quale è stato eletto
coordinatore l’on. Alfredo Antonioz-
zi bisogna innnanzi tutto riconosce-
re che costui è uomo di riconosciuta
esperienza politica, attualmente
consigliere capo gruppo di Forza
Italia alla Regione Lazio avendo
alle spalle una lunga e impegnata

militanza di
partito.Sono sicuro
che Alfredo saprà rivi-
talizzare territorial-
mente il partito.
Oggi più che mai si
sente la necessità di
coinvolgere maggior-
mente la base locale
nello sviscerare le
problematiche del ter-
ritorio, per trovare
insieme le migliori

soluzioni possibili ed immaginabili. 
Ecco perchè Forza Italia deve riu-
scire ancor di più a ben radicarsi
sul territorio e questo può avvenire
solo se la gente, e soprattutto i mili-
tanti, si sentono personalmente
coinvolti nella gestione politica
locale e nello sviluppo delle tante
iniziative.
L’elezione di Alfredo Antoniozzi è
avvenuta attraverso il Congresso
Provinciale e non per “nomina”
diretta di una persona, fosse stato
pure ad opera  del vertice del Parti-
to! Approfitto per ribadire ancora
una volta il concetto dell’ esperien-
za maturata insieme alla competen-
za politica che gli deriva anche
dalla sua mansione di consigliere
regionale e capo gruppo. 
Ad Alfredo ho, comunque e perso-
nalmente, già detto che sarà neces-
sario d’ ora in poi lavorare in squa-
dra con il fattivo impegno di tutti i
militanti. Guai se fosse altrimenti!
Del resto lo stesso Antoniozzi ha
voluto sottolineare, nel suo interven-
to al Congresso, che intende avva-
lersi della collaborazione sia degli
esponenti politici locali, sia di tutti
gli iscritti che intendono spendersi
per Forza Italia e, per essi, ci saran-
no spazi e incarichi all’interno del
nostro partito.
Ecco perchè Antoniozzi è stata l’
espressione unitaria del recente
congresso provinciale di F.I., anzi l’
espressione di più carismi. All’inter-
no di F.I. c’è stata (e sempre ci deve
essere)una  dialettica democratica
sfociata nella unanime e concorde
scelta finale. 
Questa infatti è la caratteristica di
base che ci differenzia da molti altri:
libertà di espressione, libertà di
scelta, volontà di impegno comune
poichè il nostro partito è paragona-
bile ad una bella auto, ma una auto,
come si suol dire, a trazione integra-
le ove è difficile “slittare” o rimane-
re impantanati...!
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Un edificio fatisce di un centro storico. Chi potrà mai abitarvi?


